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Q.ue1 riflesso 
condizianato 

del cht1ling effect 

VINCENZO VITA 

D
opo un periodo di 
apparente bonaccia, 
anche perché ]' atten· 

zione dei fini dicitori sem• 
brava dedita a sfogliare la 
margherita delle ospitate 
nel talk, la rubrica Report è 
tornata nelle spi.te della cen
sura In serata poi, perfc;,rtu· 
na, è giunto un contrordine. 

-segue a pag1t1a 15 ,-

-segue dalla prima-

Malgrado una media dell'ot• 
to per cento di sMr-e, al di sopra 
delle trasmissioni omologhe, Re• 
port è sottoposta ad esami per
manenti. Dì censura si trattava, 
chiamiamola con il suo nome. 
Infatti, come sottolinea l'inter· 
pretazione con·ente offerta dal
la Corte europea della conven· 
zìone del diritti dell'uomo (arti
colo 10), la lesione delle preroga· 
rive de.I diritto di cronaca raffred
da l'esercizio della llbe)tàe indu
ce alrautocensura. In un univer
so popolato ormai Largamente 
dal precariato, atti autoritari te. 
si a colpire l'autonomia profes
sionale dei giornalisti sono dav
vero pericolosissimi. In gergo, si 
parla di chllling ,:jfect per evocare 
proprio il rischio che le minac
ciate sanzioni fungano da freno 
a raccontare la realtà senza veli. 

Con il massimo rispetto per la 
magistratura, ha suscitato vera 
sorpresa (nonché inquietudine) 
la decisione assunta dalla Dia e 
infine ritirata dalla stessa dire
zione distrettuale antimafia di 
disporre perquisizioni nella re
dazione di Report e nell'abitazio
ne di Paolo Mondani, autore que
st'ultimo del servizio sulle pre
sunte connivenze tra mafia ed 
estrema destra eversiva. Nel cor· 
so della trasmissione è stato 
adombi<ato un ruolo specifico 
svolto dalla criminalità nella 
stessa tragica vicenda della stra
ge del 1992 di Capaci. 

Non si tratta qui, ovviamente, 
di dare giudizi di merito sull'in· 
chiesta. Report ha una struttura 
di lavoro seria e collaudata, del 
resto. Va stigmatizzata, piutto
sto, la gravità dell'azione coerci• 
tiva avviata, ancorché ripensata: 

L •intervento 

fl rapporto Oxfam 
e 1a battaglia contro 

gli i1npoveritori 
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tempo di smetterla di 
-t mantenere, anche sen-
- za volerlo, l'idea che la

disuguaglianza, rispetto ai 
diritti alla vita, .in pattiCOla· 
re la povettà, sia un fenome-
110 maturale», inevitabile. 
msoh1bile .  se non localmen
te e per certe categorie soc:ia-
1 i. Dubbia-mo 1iafferma1·e 
che la pove1tà è un proces
�ri 1 1 1� :,  <·nst n 1 'l'.frmp 1.nd:i lP

community 1 5

Report e il riflesso condizionato 
del chilling eff ect 

le redazioni delle testate e le di
more di chi fa le inchieste sono 
t.abernacoll della religione laica 
scritta e sancita dall'articolo 21 
della costituzione italiana. 

Indubbiamente, come hanno 
sostenuto nella conferenza 
stampa convocata in tempo rea
le di fronte alla sede (via Teulada 
d1 Rom.a) dove si confezionà Re• 
port la Federazione della stam· 
pa, il sindacato dei giornalisti 

li dominanti, per l'appunto 
gli «impoverìtorì». 
Il più sovente, la dovizia di 
dati che fanno pensare,_ le 
cifre intollerabili, i rapporti 
annua.li sulla povertà estre
ma , sui miliardari in conti
nua crescita e gli impoveriti 
in condizioni di vita sempre 
più estreme, terminano con 
petizioni ai pot�i.ti di dimi
nttire le ingiustizie, appelli 
ai governi e agli 'arricchiti. di 
essere un po' meno egoisti, 
imiti gene1·aU alla solidàrie
tà ed alla compassione, 
Sono più di 50 anni che la 
litania si ripete, esempio: i
rapporti cli Oxfam, pe1· non 
menzionare la moltitudine 
dei rapporti. delle vru.ie agen
ziP rlPll 'Onn rlPll;i R::mr-;:i 
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del setvizio pubblico radiotelevi• 
sivo e l'ordine dei giornalisti, è 
urgente che il parlamento vari 
un.a normativa adeguata sulla tu
tela del segreto e delle fonti. 

Al di là di ipotetiche future 
Jeg.gi. vi è già ora -però-l.l.Ilà giu• 
rlsprudenza piuttosto chiara al 
riguardo, in Itilla e in Europa. 

Nel caso in questione., poi, vi è" 
un'ulteriore anomalia. L'autore 
e la redazione non sono neppure 

trano annualmente i princi
pali in1poverito1i ( ed arric
chiti) del mondo. Nel frat
tempo, da due anni tutti san
no che da quando è scoppia
ta la pandemia Covid- 19, ì 
miliardari sono aumentati 
di numero (573 ) mentre le 
persone in condizioni di po
vertà estrema sono state 
263 milioni. 

••• 

E cosa sta succedendo, al di 
là delle meritevoli denunce 
di Papa Francesco e di mi-
gliaia di piccole associazioni 
nei vari angoli della Terra? 
Niente, di significativo. Pro
prio ciò che sarebbe dovuto 
«lo�(';)n,pntf'» /.l(T;:tnl"rf' 

oggetto, infatti, di indagine. 
Dunque, come � possibile che si 
mettano in moto delle perquisi• 
zioni?Forse, si sostiene, per risa· 
lire a qualche fuga di notizia. Ec, 
co: il buon gio� non corre 
dietro alle dicerie, bensì cerca le 
notizie e le divulga per il bene di 
cittadine e cittadini. Insomma, è 
una brutta pagina che, si spera, 
possa chiudersi subito. 

R.eportè un riferimento impor-

scenti ai milioni di semplici 
cittadini che con passione, 
volontari o remunerati, in 
tutti i campi ( dalla salute, 
all'assistenza dei più deboli, 
degU esclusi, dei migranti; 
dall'infanzia ali' educazio
ne, all'alloggio, ai diritti 
umani e sodali .. ,) fanno in 
modo che, con le loro azio
ni, le immense città preda· 
trici del mondo possano es
sere ancora un po· vivibili . . . 
Gli impoveritori del mon
do, però, continua.no le 
guerre e 111 devastazioni 
della vita della Terra unica
mente per conservare ed 
accrescere la loro potenza 
e continuare il loro furto 
della. vita degli altri e della 
n;it1 1 r::1 .  

tante per chi non si accontenta 
delle strisciate del pensiero pre
valente e vuole capire ciò che 
succede. Per illuminare la scena 
di oggi è inclispens.abile ricostrui• 
re meticolosamente le premesse 
storiche degli awenimenti. Sca
vare nelle pieghe delle narra.zio,, 
pi uffidali è �edsivo pe� la tenu• 
i:a dell 'edlficto democratJco. Mol· 
te pagine dei delitti e delle stragi 
sono tuttora ignote. Ce.rtamen-

· Q.uel che allanna è che

le redazioni delle testate

e le dimore di chi fa 

le inchieste andrebbero

considerate tabernacoli

della religtone laica scritta

nell'art 21  della Carta

Sigfrido Aanuccl nello studio 

delle trasmlsalone "Report,, 
fotoAnsa 

anch'esso non sembra smuo
vere di urt centimetro la pic
cola minoranza degli impo
veiitori e dei predatori. 
Arrendersi? Abbandonare? 
Cercare di salvarsi? Anche 
queste soluzioni, oggi predo
minanti, non semb!,'anO da• 
re buoni risultati, anzi. la 
paura dell'estinzione di 
massa cresce cosl come au
menta la mancanza dii fidu
éia negli ;iJtJ:i. 

•• 

Non si deve abbandona.re , 
non dobbiamo arrenderci. 
Dobbiamo deuunciare sem
pre . con forza, senza com· 
promessi, le opere degli 
imn<wPritori P tli>ì J:Pmin:i-

te, il rovistare nelle stanze buie 
dei poteri formali o paralleli ri· 
chiede coraggio e determinazio
ne. Non stiamo pru:Jando d.ì gos· 
sip o fake, bensi dì immersioni in 
zone dove chi entra si espone 
agli attacchi o persino alla vio• 
lenza fisica. 

In fondo, la magistratura do
vrebbe guardare con animo posi
tivo a quanti mettono là faccia e 
la testa nelle aree proibite: dove 
vivono magari i mostri o le men· 
ti raffinatissime cui si riferlva. 
Giovanni Falcone. 

Se le perquisizioni, poi, assu
messero l'aspetto cli una sorta cli 
awiso ai navi_ganti, al di là delle in
tenzioni, i timori crescerebbero. 

Tra l'altro, tra i motivi della ca
duta in basso (al cinquattottesi
mo posto, con la perdita di dicias, 
sette posizioni rispetto all'anno 
precedente) dell'Italia nel Wor!d 
Press Freedam Index vi è la concla
mata tendenza alla censura più 
o meno mascherata.

Non sian10 arrivati. al livello
di repressione perpetrato ai dan· 
ni dijulian Assange. E ci mand1e
rebbe pm-e. Tuttavia, la. scossa 
elettrica che investe il diritto 
all'in.fonnazione cominda a pro
durre i· sue i effetti. Sono gocce 
che scavano e lasciano sul cam• 
po feriti e ferite. 

Ci auguriamo che l'azienda 
tuteli adeguatamente una tra· 
smissione cosl prestigiosa, pre
miata dall'indice interno di valu-
tazione qualitativa. Si ascoltino 
le organizzazioni sindacali e le 
numerose voci che si sono alzate 
a difesa del programma. Si ri· 
sponda, se vi sono argomenti, 
nelmeritp. 

La dava danneggia l'immagi
ne di chi la brandisce, prima an
cora di offendere le vittime. 

tutti i momenti . 
Dobbiamo imprecare con
tro il cinismo, l'ipocrisia e la 
vigllacch�ria dei potenti, 
degli impoveritori e dè.i pre
datori, compresa la meschi· 
neria degli opportunisti. 
Dobbiamo infine alle.u:ci su 
scala rno11di.ale perché la 
storia mostra che i deboli, 
gli esclusi . gli impoveriti 
possono sconfiggere le disu
guaglian.ze solo quando so• 
no nniti. Sono invece scon• 
fitti quando, come negli ul
timi quaranla anni. sì sono 
divisi e hanno perso la fidu• 
eia nella loro capacità di 
cambiare il corso della sto
ria. Vedi il caso degli ope
rai e degli �intellett:i.1ali 
nrnPTP��i �tì » 


